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 NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

Assemblea segretari, i commercialisti "fanno sistema" 
Il segretario del CNDCEC, Achille Coppola, ha sottolineato l’importanza dei controlli per consolidare 
l’affidabilità e la credibilità del sistema ordinistico. Lanciate una App e la possibilità di accordi di cooperazione 
tra Ordini per adempiere agli obblighi di trasparenza e anticorruzione 
Per saperne di più 

Determinazione del contributo d’iscrizione all’Albo e all’Elenco Speciale dovuto per l’anno 
2017 
Si ricorda che il 31 marzo è scaduto il termine per il pagamento del contributo d’iscrizione all’Albo ed 
all’Elenco speciale dovuto per l’anno 2017. L’assemblea degli iscritti, in sede di approvazione del conto 
previsionale per il 2017, ha deliberato i seguenti importi a carico degli iscritti: 

 quota ordinaria iscritti all’Albo: € 350,00; 
 quota agevolata di € 250,00 per i colleghi iscritti nell’Albo che alla data del 01.01.2017 non avevano 

ancora compiuto il 36° anno d’età.; 
 quota per gli iscritti all’Elenco speciale € 250,00. 

Si informa che, il pagamento dovrà essere effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2017. 
In mancanza del pagamento, decorsi trenta giorni dalla scadenza, il Consiglio provvederà ad inoltrare l’elenco 
degli iscritti morosi al concessionario Equitalia Sud per la riscossione coattiva. 
Il versamento potrà essere effettuato direttamente presso la segreteria dell’Ordine o a mezzo bonifico bancario, 
indicando nome e cognome, numero di matricola e nella causale “pagamento contributo annuale iscrizione 
2017". Il pagamento a mezzo bonifico potrà essere eseguito su uno dei seguenti conti correnti intestati 
all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Caserta: 

 Unicredit Banca di Roma - Caserta P.zza Vanvitelli - IBAN: IT 44 R 02008 14903 00040 0185844; 
 C/C postale n. 000093220077 e codice IBAN: IT 95 X 07601 14900 000093220077; 
 Banca del Sud filiale di Caserta con codice IBAN: IT 23 N 03353 14900 000000006288. 

Obbligo Formativo Ridotto  

Si ricorda che in base al nuovo regolamento per la formazione professionale continua, approvato dal 
CNDCEC in data 03/12/2015 e in vigore dal 01/01/2016, è stato introdotto l’obbligo formativo in misura 
ridotta nei seguenti casi: 

 coloro che compiono i 65 anni di età nel triennio in corso (o che li abbiamo già compiuti in 
precedenza), 

 coloro che non esercitano, neanche occasionalmente, l’attività professionale, 
 gli iscritti nell’elenco speciale, 

Più precisamente è obbligatorio maturare 30 crediti formativi professionali nel triennio con un minimo di 7 
all’anno. 



Gli appuntamenti e le scadenze del mese di maggio 2017 
Di seguito viene riportato l’elenco degli appuntamenti fiscali relativi al mese di aprile 2017. 
Scarica lo scadenziario 
 

Calendario delle prossime attività formative  

Data Titolo evento Sede Crediti  

1 giugno 2017 
Dichiarazione redditi 2016 e 

novità manovra correttiva 
Sala Convegni 

 Grand Hotel Vanvitelli 
4 

5 giugno 2017 

Startup e PMI Innovative, 
i nuovi bandi regionali 

Opportunità per il territorio e 
per le libere professioni 

Real Sito Belvedere 
di San Leucio 

4 

7 giungo 2017 

Normativa antiriciclaggio -  
contrasto al finanziamento del 

terrorismo -  
il manuale delle procedure 

Sala convegni  
ODCEC di Caserta 

3 

9 giugno 2017 

GIUBILEO BANCARIO 
Remissione del debito bancario 
a carico di famiglie e imprese  
senza penalizzare i conti delle 

banche 
 

Sala convegni 
Grand Hotel Vanvitelli 

4 

13 giugno 2017 

Ciclo di incontri presso la 
Sezione Fallimentare del 
Tribunale di Santa Maria 

Capua Vetere 

Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere - Via 

Santagata 
2 

 
 
 
NEWS DAGLI ENTI LOCALI 
 

Proposte emendamenti ANCI  Decreto Legge n. 50/2017 
Si trasmettono in allegato le Proposte di emendamenti ANCI al Decreto Legge 24 aprile 2017, n. 50 
“Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo” sottoposte all’esame della Commissione Bilancio del 
Senato della Repubblica. 
Leggi il documento 
 
 
IN PRIMO PIANO 
 

Definiti gli studi ammessi nel 2015 al regime premiale 
Sono stati definiti gli studi di settore che possono accedere al regime premiale, di cui all’art. 10 commi 9 e 
10 del DL 201/2011, per il periodo d’imposta 2016.  Il provvedimento direttoriale n. 99553 dell’Agenzia 
delle Entrate pubblicato ieri, 24 maggio, ha indicato che l’accesso ai benefici è riservato a quegli studi per i 
quali risultano approvati: 



 indicatori di coerenza economica riferibili ad almeno quattro diverse tipologie tra quelle individuate 
(ovverosia indicatori di efficienza e produttività del fattore lavoro, di efficienza e produttività del 
fattore capitale, di efficienza di gestione delle scorte, di redditività e di struttura); 

 indicatori di coerenza economica riferibili a tre diverse tipologie tra quelle sopra indicate e che 
contemporaneamente prevedono l’indicatore “Indice di copertura del costo per il godimento di beni di 
terzi e degli ammortamenti”. 

Il provvedimento – spiega l’Agenzia delle Entrate in un comunicato stampa – contiene un elenco di 155 studi 
che, quest’anno, rappresentato l’80% del totale (193). Analogamente ai precedenti periodi, è confermata 
l’esclusione per gli studi di settore relativi alle attività professionali, nell’attesa che, in dipendenza 
dell’introduzione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, i benefici del regime premiale siano estesi 
progressivamente a tutte le categorie economiche. I benefici accordati dal regime riguardano: 

 la preclusione dagli accertamenti basati sulle presunzioni semplici di cui agli artt. 39 comma 1 lett. d) 
secondo periodo del DPR 600/73 e 54 comma 2 ultimo periodo del DPR 633/72 (ossia gli accertamenti 
analitici-induttivi); 

 la riduzione di un anno degli ordinari termini di decadenza per l’attività di accertamento ai fini delle 
imposte dirette e dell’IVA, a condizione che non siano riscontrate violazioni che comportino l’obbligo 
di denuncia penale per uno dei reati di cui al DLgs. 74/2000; 

 l’aumento a un terzo della soglia che costituisce presupposto per procedere alla determinazione 
sintetica del reddito complessivo di cui all’art. 38 del DPR 600/73. 

Per poter usufruire dei predetti benefici, occorre che: 
 sulla base dei dati indicati, la posizione del contribuente risulti congrua, anche a seguito di 

adeguamento, e coerente con gli specifici indicatori (di coerenza economica e di normalità economica) 
previsti dai decreti di approvazione dello studio di settore applicato; 

 il contribuente abbia regolarmente assolto gli obblighi di comunicazione dei dati rilevanti, indicando 
fedelmente tutti i dati previsti. 

Il Collegio sindacale non è il tutor del revisore legale 
È tempo di bilancio. Aumentano le società che hanno due organi di controllo: il revisore legale e il Collegio 
sindacale. A tal riguardo, vige l’art. 2409-septies c.c. (scambio di informazioni), secondo cui “il Collegio 
Sindacale e i soggetti incaricati dalla revisione legale dei conti si scambiano tempestivamente le informazioni 
rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti”.La cultura giuridica italiana ha però difficoltà ad accettare 
l’esistenza – presso la stessa società – della figura del revisore legale e della figura del sindaco, come organi 
distinti e autonomi, con distinte e autonome responsabilità. Il sindaco – secondo la cultura giuridica italiana – 
viene, invece, considerato il “tutor” del revisore legale. Questa convinzione è sbagliata. I due soggetti, infatti: 

 conseguono l’abilitazione professionale con distinti esami di Stato; 
 sono iscritti in distinti registri professionali: il sindaco è iscritto nell’Albo tenuto dall’Ordine dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, mentre il revisore legale è iscritto nel Registro dei 
revisori legali tenuto dal MEF; 

 sono disciplinati da due distinte legislazioni: il sindaco dalla legislazione italiana inserita nel codice 
civile, mentre il revisore legale dalla legislazione europea recepita dal DLgs. 27 gennaio 2010 n. 39, 
con le modifiche apportate dal DLgs. 17 luglio 2016 n. 135, nonché dal regolamento Ue 16 aprile 2014 
n. 537; 

 il revisore legale è un organo esterno alla società, mentre il sindaco è un organo interno alla società 
stessa; 

 le carte di lavoro sono di proprietà del revisore legale, mentre il libro delle adunanze del Collegio 
sindacale è un libro sociale. 

Questo “paradigma” deve essere tenuto ben presente quando vengono individuate le responsabilità nell’ambito 
delle società. Nell’ambito delle direttive europee, lo scambio di informazioni tra revisore legale e Collegio 
sindacale è previsto solamente negli enti di pubblico interesse (es. società quotate in Borsa), dove la revisione 
legale deve essere effettuata da una società di revisione, sottoposta alla vigilanza della CONSOB. 
In Italia, tale rapporto – che non deve mai essere di sudditanza – era disciplinato dall’art. 19 comma 3 del 
DLgs. 39/2010, il quale stabiliva che “il revisore legale o la società di revisione legale presenta al comitato per 
il controllo interno (che si identifica con il Collegio sindacale negli enti di interesse pubblico che adottano il 
sistema di amministrazione e controllo tradizionale, ndr) una relazione sulle questioni fondamentali emerse in 
sede di revisione legale, e in particolare sulle carenze significative rilevate nel sistema di controllo interno in 



relazione al processo di informativa finanziaria”. In altri termini, la norma stabiliva che il revisore legale 
dovesse informare il Collegio sindacale e non viceversa. Nella relazione del revisore vanno indicati tutti i 
segnali d’allarme Successivamente, la suddetta relazione del revisore legale è stata richiesta e disciplinata in 
modo dettagliato dall’art. 11 del regolamento Ue 537/2014. In tale relazione devono essere indicati tutti i 
cosiddetti “segnali d’allarme” (o campanelli d’allarme) che devono indurre il Collegio sindacale a prendere i 
dovuti provvedimenti. Infine, il DLgs. 135/2016 ha modificato l’originario art. 19 del DLgs. 39/2010, 
coordinando in modo più dettagliato la relazione tra il Collegio sindacale e la società di revisione negli enti di 
interesse pubblico (costituiti solamente da società quotate in borsa, banche e imprese di assicurazione) e negli 
enti sottoposti a regime intermedio (gli altri enti). Anche nei suddetti casi, il Collegio sindacale non è mai il 
“tutor” del revisore legale. 

Commercialisti, schemi di decreto passaggio cruciale  
 “La pubblicazione degli schemi di decreto sul no profit segna indubbiamente un passaggio cruciale per il 
completamento del progetto di riforma del Terzo settore”. E’ quanto afferma il presidente del Consiglio 
nazionale dei commercialisti, Massimo Miani.  “La previsione di un sistema unico e coordinato di norme - 
spiega Miani - portato avanti in questi mesi dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sotto la 
responsabilità del sottosegretario Luigi Bobba, non può che essere giudicato positivamente, stante la 
complessità che la presenza di disposizioni di diversa natura inevitabilmente comporta nella gestione delle 
organizzazioni e nel rapporto di queste con l’amministrazione finanziaria”. 
Per saperne di più 

Nasce la RAC - Rete Aste Commercialisti 
A brevissima distanza dalla sottoscrizione del protocollo d'intesa tra il Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili e la RETE ASTE SRL, di cui lo stesso Consiglio aveva dato notizia 
con l'informativa n. 56/2016 dello scorso 29 aprile, nasce la "Rete Aste Commercialisti" (RAC), la piattaforma 
operativa che la suddetta Società si era impegnata a creare, al fine di fornire ai commercialisti iscritti ai singoli 
Ordini locali e aderenti all'iniziativa uno strumento utile ad efficientare la propria attività nell'ambito delle 
vendite di beni di ogni natura (aziende, patrimoni, immobili), nei settori giudiziario (fallimentare, in 
particolare), stragiudiziale, pubblico e privato 
Per saperne di più 
 
Revisori Enti Locali: elenchi professionisti estratti nella Regione Campania  

Prefettura di Caserta 
Si pubblicano gli elenchi dei professionisti estratti negli ultimi sorteggi effettuati presso la Prefettura di Caserta 
per l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della Provincia. 
Visualizza gli elenchi estratti nelle sedute precedenti 

Prefettura di Avellino 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Avellino gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Avellino.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Benevento 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Benevento gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Benevento.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Napoli 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Napoli gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Napoli.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Salerno 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Salerno gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Salerno. 



Consulta l’elenco  
 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere: le ultime procedure fallimentari pubblicate  
Si riporta l’elenco delle ultime procedure concorsuali pubblicate sul sito del Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. L’elenco è relativo alle procedure dichiarate nel mese di maggio. 
    

Procedura Num/Anno Data Dich. Curatore/Commissario Giudice/Delegato 

Le Calorie Srl 35/2017 16.05.2017 Russo Walter Pugliese Marco 

Euro Electra System Srl  34/2017 11.05.2017 Gatto Donato Scoppa Gian Piero  

S.a.com. Servizi, Ambiente E 
Commercio Srl  33/2017 11.05.2017 Di Rienzo Immacolata Scoppa Gian Piero 

New Cotton Company Srl  32/2017 05.05.2017 D’Angelo Carmela Ferrara Loredana 

Nova Srl 31/2017 05.056.2017 Caterino Luigi Ferrara Loredana 

                            
Agenzia delle Entrate: ultimi documenti pubblicati 

Gli ultimi provvedimenti 

 Provvedimento del 16/05/201 
Accertamento dell’irregolare funzionamento dell’Ufficio territoriale di San Benedetto del 
Tronto  
Consulta il documento 
 

 Provvedimento del 16/05/2017 
Accertamento dell’irregolare funzionamento dell’Ufficio provinciale di Ascoli Piceno - 
Territorio  
Consulta il documento 
 

 Provvedimento del 15/05/2017 
Aggiornamento dell’elenco dei licei musicali di cui all’allegato 1 del Provvedimento n. 
50771 del 14 marzo 2017, come sostituito dall’allegato 1 del Provvedimento n. 71940 
dell’11 aprile 2017  
Consulta il documento 
 

 Provvedimento del 12/05/2017 
Accertamento irregolare funzionamento della Direzione Provinciale di Catanzaro - Ufficio 
Territoriale di Lamezia Terme, durante la giornata del 2 maggio 2017  
Consulta il documento 
 

 Provvedimento del 12/05/2017 
Attuazione dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – 
Comunicazioni per la promozione dell’adempimento spontaneo riferite a più categorie 
reddituali. - pdf - (Pubblicato il 12/05/2017) 
Consulta il documento 

Le ultime risoluzioni 

 Risoluzione n. 60 del 12/05/17  



Consulenza giuridica. (Prestazioni sanitarie rese all’interno delle farmacie - Regime IVA e 
obblighi di certificazione – Articolo 22 D.P.R. n. 633 del 1972).  
Consulta il documento 
 

 Risoluzione n. 59 del 12/05/17  
Consulenza giuridica. Detrazione di cui all'articolo 15, comma 1, lett. i), del D.P.R. 22 
dicembre 1986, n. 917 (T.U.I.R.)  
Consulta il documento 
 

 
FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 
Si ricorda che è pienamente operativa la sezione “Formazione” presente sul sito dell’Ordine.  
In essa, oltre a poter prendere visione del calendario degli eventi accreditati, è possibile anche verificare i 
crediti maturati partecipando agli eventi organizzati dal nostro Ordine o predisporre le autocertificazioni 
previste dal   regolamento per la FPC.  
Per informazioni utili ai fini del corretto espletamento dell’obbligo formativo, consulta l’apposita sezione sul 
sito web istituzionale. 
 
 
 
Cordiali saluti  
Luigi Pezzullo 
 


